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STUDIare  

e apprendere
La maggior parte dei genitori si chiede, quando apre uno dei libri di scuola dei figli, perché 

i libri di una volta contenessero soprattutto testo, con illustrazioni occasionali, mentre nei 

libri di oggi il testo principale, molto alleggerito, sia sempre accompagnato da numerosi 

riquadri, schemi, immagini, grafici e altro.

Questa è probabilmente una delle tante differenze tra le generazioni e si potrebbe 

osservare che, in genere, i libri sono coerenti con il clima culturale dei tempi. Nei decenni 

passati, i ragazzi erano abituati a confrontarsi con una minor quantità di stimoli accessibili 

in tempi comunque più dilatati e in formato più standard, mentre oggi i nostri figli hanno 

accesso istantaneo a una molteplicità di informazioni sotto vari formati che, in generale, 

privilegiano le immagini e i simboli alle parole.

I libri scolastici di oggi adottano di conseguenza un modello di comunicazione adeguato 

a quello conosciuto dai ragazzi nel mondo extrascolastico, trasformandolo però in uno 

strumento per sostenere la motivazione allo studio. Questo modello, infatti, viene inserito 

in una struttura e in un contesto didattico che offrono un metodo di lavoro con cui gli 

studenti sono guidati a utilizzare la molteplicità di stimoli presente nelle pagine per la 

comprensione e la memorizzazione dei contenuti. 

PER

molteplicità 

di stimoli

sostenere 

la motivazione

e la 

comprensione
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Una volta i risultati nello studio facevano la differenza tra studenti 

impegnati e “pelandroni”: la scuola dava un unico metodo per imparare  

e chi non seguiva il ritmo imposto arrancava, finiva nelle classi speciali  

o lasciava la scuola. 

Oggi, per fortuna, ci si interroga molto di più sulle motivazioni che 

impediscono a una ragazza o a un ragazzo di raggiungere risultati 

soddisfacenti e di vivere lo studio serenamente. 

Gli psicologi dell’apprendimento ci hanno spiegato che i risultati 

insufficienti non sono solamente dovuti a mancato impegno,  

ma possono anche essere un segnale di difficoltà oggettive nell’accesso 

alle conoscenze. 

Queste difficoltà oggettive non hanno nulla a che fare con l’intelligenza. 

Messi quindi nelle condizioni di apprendere, questi studenti possono 

raggiungere risultati del tutto paragonabili a quelli dei compagni. 

Le regole d’oro 

dell’apprendimento

2

imparare  

in modo diverso 

non significa

essere meno 

intelligenti

1

non tutti 

imparano  

nello stesso modo 

e con gli stessi 

tempi

NON C’È UN SOLO MODO DI IMPARARE 1
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STORIA E STORIE

Spesso si dà per scontato che utilizzare correttamente un libro di scuola 

sia “naturale”: si apre la copertina e si inizia a leggere. In realtà un 

libro di scuola non è pensato per una lettura sequenziale dalla prima 

all’ultima pagina, come un romanzo.

Nel mondo degli studenti ci sono sempre state delle “leggi non scritte”, 

molte delle quali riguardano i comportamenti in situazione di studio,  

che spesso ostacolano un apprendimento efficace e impediscono 

l’utilizzo appropriato di tutte le risorse e gli strumenti che un manuale 

di scuola offre. 

Queste convinzioni sono difficili da scardinare perché in passato hanno 

ottenuto un riscontro positivo:  

«Ho sempre fatto così»; «È sempre andata bene così»; «Tutti fanno così».  

Di conseguenza un ragazzo, invitato a cambiare il proprio metodo di 

studio, si dirà: «Vale davvero la pena mettere in discussione un metodo 

magari non perfetto, ma che mi ha sempre portato alla sufficienza 

senza troppe complicazioni?». A questo punto ci si deve però chiedere 

se superare una verifica, anche brillantemente, voglia dire davvero 

apprendere, cioè aver compreso in profondità un argomento, tanto da 

poterlo padroneggiare, collegare o applicare ad altri contesti.

PRESENTAZIONE, INTRODUZIONE, INDICI, 

BOX, FIGURE, CARTE GEOGRAFICHE SONO  

PER LO PIÙ INUTILI

quindi

legge n. 1

Si legge solo  

il testo principale

quindi
OGNI PARTE DEL TESTO SCRITTA IN PICCOLO  

SI PUÒ SALTARE

legge n. 2

I testi importanti 

sono scritti con 

caratteri grandi

quindi

LE INFORMAZIONI VENGONO SELEZIONATE  

IN BASE ALLE PRESUNTE RICHIESTE  

DEL DOCENTE O ALL’INTERESSE  

PER L’ARGOMENTO, PIÙ CHE AL SENSO  

DEL DISCORSO CHE SI STA AFFRONTANDO

legge n. 3

Si studia solo 

quello che viene 

chiesto  

Per interrogazioni 

e verifiche

OPPORSI ALLE LEGGI NON SCRITTE2
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Il tempo trascorso sui libri non è in alcun modo un indice dell’efficacia 

dello studio, né tanto meno lo sono i classici comportamenti che gli 

studenti dichiarano di aver messo in atto: «Ma certo che ho studiato: ho 

letto, ho sottolineato e ho ripetuto!». 

Se leggere, sottolineare e ripetere sono le operazioni tipiche dello studio, è 

altrettanto vero che ci sono tanti modi di leggere, sottolineare e ripetere.

frasi intere

COLORI DIVERSI PER 

ARGOMENTI DIVERSI

appuntando  

simboli, parole  

o date  

a margine del testo

SOTTOLINEARE

SCHEMATIZZANDO

SUL QUADERNO

UNA TRACCIA 

DI DISCORSO

A UN COMPAGNO  

O A UN ADULTO

registrandosi  

per riascoltarsi

RIPETERELEGGERE

nella mente

UN PARAGRAFO

PER VOLTA

TUTTA LA LEZIONE

DALL’INIZIO ALLA FINE

singole parole  

(parole chiave)
ad alta vocead alta voce

LEGGE, MA... IMPARA?3
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È altrettanto vero che ogni studente tende a: 

1. padroneggiare determinate strategie meglio di altre. 

Non è sempre detto che il modo con cui lo studente è abituato a lavorare 

coincida con quello che sa usare in modo più efficace o che è più utile in 

quella specifica situazione/compito. Per questo è sempre bene provare 

diverse strategie prima di sceglierne una. 

2. adeguare i propri comportamenti e le strategie di studio  

in base a fattori contingenti. 

All’inizio del pomeriggio di studio capita che gli studenti pensino: «Sono 

indietro con il programma»; «Ho un allenamento di pallavolo»; «C’è un 

bel film in TV»; «È la mia materia preferita»; «Preparo l’interrogazione 

di domani con la mia migliore amica»; «Abbiamo una montagna di 

esercizi, di quelli che odio, perché non mi vengono mai»; e, a seconda 

dei casi, decidano quanto velocizzare il lavoro per finire presto. Questo 

atteggiamento ben guidato e utilizzato consapevolmente, può diventare 

con l’esperienza un indice della capacità di riflettere sui propri 

Non avevo mai fatto 

le mappe,  

ma in effetti,  

da quando ho provato, 

mi trovo davvero 

bene.

Ho sempre sottolineato con  

i colori, ma adesso li organizzo 

meglio, ne uso uno diverso  

per ogni argomento e, quando 

ripasso, riconosco più 

velocemente le informazioni.

Prima facevo il riassunto, 

ma andavo in confusione 

e ci mettevo tanto 

tempo; ora invece 

trascrivo solo i concetti 

chiave.



quindi

quindi

quindi

quindi

quindi

quindi

quindi
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NEI PROSSIMI GIORNI CERCHERÒ DI METTERMI  

ALLA PARI PER ARRIVARE CON CALMA  

ALLA VERIFICA DI VENERDÌ

quindi
SONO INDIETRO  

CON IL PROGRAMMA

È MEGLIO INIZIARE I COMPITI SUBITO DOPO MANGIATO 

ED EVENTUALMENTE LASCIARE QUALCHE ESERCIZIO  

PIÙ LEGGERO PER DOPOCENA

quindi
OGGI HO UN ALLENAMENTO  

DI PALLAVOLO

SE VOGLIO CHE I MIEI GENITORI ME LO LASCINO VEDERE, 

MEGLIO FINIRE PRESTO TUTTI I COMPITI E MAGARI 

PORTARSI ANCHE UN PO’ AVANTI PER IL GIORNO DOPO

quindi
QUESTA SERA C’È  

UN BEL FILM IN TV

PARTO DAGLI ALTRI COMPITI, PERCHÉ SO CHE QUELLA  

MI PIACE SEMPRE STUDIARLA BENE E CON CALMA
quindi

È LA MIA MATERIA  

PREFERITA

MI SONO PORTATA AVANTI CON IL RESTO DEI COMPITI, 

COSÌ, DOPO AVER CHIACCHIERATO UN PO’, POTREMO 

CONCENTRARCI SULLO STUDIO, E SOPRATTUTTO 

INTERROGARCI A VICENDA

quindi

DOMANI VOGLIO PREPARARMI 

ALLL’INTERROGAZIONE  

DI STORIA CON LA MIA 

MIGLIORE AMICA

A. PARTO DA QUESTI, COSÌ POI NON CI PENSO PIÙ; 

B. PARTO DAGLI ALTRI COMPITI, COSÌ NEL CASO QUESTI 

MI PRENDANO TANTO TEMPO, ALMENO IL RESTO SARÀ 

PRONTO E NON DOVRÒ FARE NOTTE

quindi

ABBIAMO UNA MONTAGNA  

DI ESERCIZI, DI QUELLI  

CHE ODIO, PERCHÉ  

NON MI VENGONO MAI

AZIONEquindiSituazione

processi mentali (la cosiddetta competenza metacognitiva, imparare 

a imparare) e, in questo caso specifico, potrebbe aiutare a ottimizzare 

l’apprendimento in funzione delle condizioni: 
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Abbiamo appena visto come lo studio e i compiti possano essere affrontati 

in modi diversi. Queste differenze rimandano al tema degli stili cognitivi, 

ossia le tendenze a impostare l’apprendimento preferendo determinate 

tipologie di strategie, indipendentemente da uno specifico ambito  

di applicazione. Per esempio:

alcune persone tendono a svolgere più compiti contemporaneamente, 

altre hanno bisogno di concentrarsi su un’attività alla volta;

qualcuno preferirà osservare un esperto all’opera, altri cimentarsi 

direttamente;

qualcuno è più sicuro nel seguire scrupolosamente le indicazioni, altri 

invece vogliono affidarsi all’intuito o personalizzare il procedimento. 

Queste preferenze caratterizzano in generale il modo di approcciare i 

compiti di scuola, gli incarichi di lavoro, ma anche le occupazioni del tempo 

libero, come nel caso di ricette, istruzioni di montaggio, ecc. Passiamo ad 

analizzare gli stili cognitivi, con esempi relativi allo studio scolastico. 

Flavio preferisce focalizzarsi 

sul discorso 

per comprenderlo  

a fondo e pensare a fare 

confronti e collegamenti solo  

in un secondo momento 

Lucia tende a collegare 

immediatamente argomenti  

e situazioni già affrontati 

man mano che procede 

nella lettura 

Claudia preferisce 

cogliere subito  

il concetto 

di fondo  

o la regola

Giovanni parte da 

esempi o dettagli 

che introducono 

il discorso 

gradualmente

Di fronte  

a un argomento 

nuovo

OGNUNO HA IL SUO STILE 4
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Non esistono quindi strategie di studio utili, sempre e per tutti, ma 

piuttosto modi di studiare personali che possono essere più o meno 

efficaci a seconda del contesto e quindi: 

del tipo di compito che si deve affrontare;

Acquisire un metodo di studio strategico significa:

riconoscere quali strategie si tende a preferire;

riconoscere quali strategie effettivamente si è in grado di utilizzare 

in modo efficace;

comprendere quali strategie, a seconda dei contesti, possono essere 

più adeguate. 

Acquisire  

un metodo  

di studio 

riconoscere 

le strategie 

preferite

riconoscere 

le strategie

che conosciamo 

meglio

Capire  

quali sono  

le strategie  

più adeguate  

alla situazione

verifica a quiz

precisione  

sui dettagli

precisione  

nei contenuti

CURA DI ORTOGRAFIA, 

LESSICO E SINTASSI

verifica a 

domande aperte

attenzione

nello scrivere

precisione  

nei contenuti

SCELTA DEL LESSICO 

SPECIFICO

interrogazione 

orale

attenzione 

nel parlare

del tempo a disposizione (tre giorni, un intero pomeriggio, due ore, ecc.);

dei livelli di motivazione e interesse personale, per esempio la 

materia più amata, l’attività preferita (esercizio, commento, lettura, 

ricerca...), la modalità di lavoro richiesta dal docente (lavoro individuale 

o di gruppo, sul quaderno o al computer...), il docente più entusiasmante, 

appassionato, coinvolgente, carismatico.
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Per concludere, tracciamo sinteticamente l’identikit dello studente 

strategico, cioè dello studente che sa calibrare il suo impegno in 

funzione della situazione in cui si trova. Si tratta di una capacità che 

viene sviluppata gradualmente, in base all’età dei ragazzi, e che può 

essere attuata in diversa misura. L’obiettivo è imparare a valutare 

le situazioni e tutti gli elementi che possono influire sul proprio 

apprendimento.

IDENTIKIT

NOME

Lo studente “strategico” 

CARATTERISTICHE

Adatta i propri comportamenti e le strategie:

• in base alle richieste del compito

• in base al proprio livello di capacità

• in base al tempo a disposizione

• in base alle risorse a disposizione: 

– il libro di testo e le sue espansioni digitali

– le risorse multimediali (internet, cd...)

– i compagni a cui chiedere aiuto

I risultati scolastici sono garantiti non solo dal “metodo di studio”, ma 

anche da una serie di “comportamenti di studio”. 

Una prima indicazione riguarda la scelta del luogo di studio. Nell’arco 

dei tre anni di scuola secondaria di primo grado è abbastanza comune 

passare da un luogo tranquillo, ma in alcuni casi ancora sotto il 

“controllo” di un adulto (per esempio la cucina o la sala), a luoghi più 

appartati che permettano la concentrazione e l’organizzazione autonoma 

dei tempi e delle attività (la cameretta).

Volendo indicare delle regole generali da tenere presenti per favorire 

l’attenzione e la concentrazione, si può suggerire di curare:

1. “distanze di sicurezza”: meglio allontanarsi o 

allontanare sicure fonti di distrazione (televisore, 

tablet, telefonino, videogiochi, frigorifero, ecc.) e 

scegliere ambienti il possibile tranquilli. Per evitare 

scontri epici sul tema “cellulare”, meglio concordare 

una veloce controllatina durante le pause, piuttosto 

che imporre il totale sequestro. 

Più impareranno a concentrarsi, più saranno i ragazzi stessi a capire che 

in certi casi non riescono a gestire il telefono e che ha effetti negativi 

sulla concentrazione. 

IL LUOGO GIUSTO PER STUDIARE5
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2. “pulizia”: sulla scrivania o sul tavolo devono esserci 

solamente il libro e il quaderno della materia che si 

sta affrontando, oltre naturalmente all’astuccio e al 

diario. Se la stanza è molto in disordine o piena  

di distrazioni, meglio cercare un luogo più ordinato 

(nell’attesa di sistemare la propria camera!). 

3. luce e aria: fondamentale l’illuminazione 

dell’ambiente e la sua aerazione. Mai rimanere un 

intero pomeriggio nella cameretta a porta chiusa e 

regolare sempre la direzione della luce in modo che gli 

occhi non si affatichino. 

4. postura: correttezza vorrebbe che si studiasse 

seduti, con la schiena eretta, senza tenere l’una 

o l’altra gamba sotto i glutei, appoggiandosi bene 

allo schienale della sedia e non ricurvi. Stiamo però 

parlando di preadolescenti, quindi potrà succedere 

che a volte si concentrino di più leggendo accovacciati 

a terra, appoggiando il libro sul letto o sdraiandovisi 

direttamente. Tenendo sempre presente che le 

posture scorrette alla lunga possono essere dannose 

per la schiena e per la vista, si potrà contrattare 

che determinate attività possano essere svolte in 

posizioni più “informali” (leggere sdraiati, ripetere 

camminando, ecc.). 

5. pause: pause e interruzioni sono cose ben diverse. 

Se guardare i messaggi sullo smartphone ogni volta 

che si illumina spezza la concentrazione, un momento 

di “snebbiamento” tra una materia e l’altra o dopo 

periodi prolungati di attenzione è invece importante. 

Ancora più importante è valutare quanto è immediata 

la ripresa dopo le pause/interruzioni. Suggerite ai figli di porsi degli 

obiettivi prima di iniziare il compito: «Quanto tempo penso di impiegare 

per questi esercizi? Bene, allora niente stop prima di ... minuti». Le 

valutazioni sulla resistenza varieranno in base all’età e al compito; 

l’importante è non fermarsi prima del tempo di massima concentrazione 

continuativa che si sa di poter tenere e provare a estendere il proprio 

limite con gradualità.

Per promuovere un buon uso degli smartphone, si potrebbe anche 

proporre l’utilizzo di una delle diverse App, meglio se gratuite e 

verificate, che monitorano i tempi di concentrazione e quelli di pausa.
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Questo fascicolo intende spiegare le logiche secondo le quali il manuale 

di STORIA E STORIE è stato costruito. Mira inoltre ad accompagnare alla 

scoperta delle potenzialità del testo, per permettere al genitore di 

aiutare il figlio a sfruttare al meglio le risorse a sua disposizione. 

Qui si apre un’importante questione:

«Perché un genitore dovrebbe dover conoscere i libri scolastici dei 

figli?». 

Questa domanda rimanda a un problema ancora più cruciale: 

«Quale deve essere il ruolo dei genitori nell’impegno scolastico dei 

figli?».

Partiamo dal considerare la situazione concreta che gli studenti si 

trovano ad affrontare arrivando in prima media. 

Molti ragazzi vivono con difficoltà il passaggio di livello scolastico, 

perché hanno sviluppato un metodo di lavoro legato alle richieste e alle 

indicazioni dei docenti che li hanno seguiti nel ciclo appena concluso. 

Iniziare la scuola secondaria di primo grado significa dover:

familiarizzare con luoghi e ambienti diversi; 

imparare a muoversi autonomamente in città e a stare più tempo soli 

in casa; 

presentarsi a nuovi compagni in una fase evolutiva in cui si 

incomincia a mettersi in discussione e a confrontarsi sia con i pari, sia 

con i modelli sociali; 

avviare lo studio di nuove materie e di programmi più impegnativi; 

capire che cosa un numero maggiore di docenti rispetto alla scuola 

primaria si aspetta e richiede. 

C’è poi da considerare come cambia l’immagine di sé rispetto 

all’esperienza scolastica: al primo anno si passa dall’essere considerati  

“i grandi della scuola primaria”, all’essere “i piccoli della scuola 

secondaria di primo grado”. 

In questo sfondo, il libro di testo ha un ruolo cruciale. Nel passaggio 

dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado, gli studenti:

spesso non sono ancora in grado di prendere appunti durante la 

spiegazione in classe;

molto spesso sono distratti, disorientati e dimenticano di segnare i 

compiti o non sono attenti in classe;

sono portati a non chiedere direttamente aiuto ai compagni per via 

dei normali timori che un preadolescente vive nei confronti del “giudizio” 

dei pari.

PERCHÉ CONOSCERE IL LIBRO DI SCUOLA 
DI MIO FIGLIO?6
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Se lo studente è in grado di distinguere (al di là delle intuizioni personali) 

gli elementi chiave del testo, può avvalersi di un supporto e di un aiuto 

che gli permetteranno di sentirsi sempre più in grado di selezionare 

e pianificare le operazioni da compiere per uno studio efficace, e 

rispondente alle richieste delle verifiche. 

può pianificare 

lo studio 

in modo più 

mirato

Uno studente  

che conosce 

bene il proprio 

libro 

è più attrezzato 

per raggiungere 

il successo 

nell’apprendimento

può orientarsi 

in modo più 

consapevole 

tra le pagine 

Quando il ragazzo si ritrova a casa a iniziare a studiare, in molti casi 

la sua unica risorsa è lo studio individuale del manuale. In queste 

condizioni, il saper riconoscere e utilizzare le risorse e gli elementi 

chiave che costituiscono il manuale possono fare la differenza, 

naturalmente, a patto che lo studente ne sia informato e consapevole. 

Ecco che entra in gioco il genitore che, senza interferire nello studio del 

figlio, può ritagliarsi un ruolo di “consulente” che mette il ragazzo nelle 

condizioni di dare il meglio, aiutandolo a capire su quali strumenti e 

risorse può fare affidamento mentre studia da solo.

IL LIBRO COME TUTOR7
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Abbiamo detto che il genitore può proporsi (non imporsi!) come 

consulente sull’uso degli strumenti e come stimolatore di curiosità 

sulla materia (non professore domiciliare!). Non si dirà mai abbastanza 

dell’importanza di lasciare che i ragazzi affrontino le proprie 

responsabilità e svolgano i compiti in modo autonomo, senza che i 

genitori si propongano/impongano come “docenti del fine settimana”. 

Il ruolo del genitore nella vita scolastica dei figli è principalmente quello 

di mettere i ragazzi nelle condizioni di dare il loro meglio, facendo in 

modo che possano contare su una base sicura che comunichi loro fiducia 

nella possibilità di migliorare. D’altronde, se non ci credono gli adulti, 

perché ci dovrebbe credere un preadolescente che inizia a confrontarsi 

seriamente con gli altri, con le attese degli adulti di riferimento e con le 

sue stesse aspettative? 

Come si configura il margine di azione/intervento del genitore? 

Il genitore deve aiutare i figli e comprendere quello che funziona nel loro 

modo di studiare e quello che non funziona, senza colpevolizzazioni, e a 

intravedere le possibili soluzioni affinché gli stessi esiti negativi non si 

ripetano o, al contrario, quelli positivi possano continuare a ripetersi. 

aiutare a 

ricostruire

cause, eventi, 

situazioni o 

procedimenti

comunicare 

ai figli fiducia 

nella possibilità 

di migliorare

spronare  

a intravedere 

le possibili 

soluzioni 

analizzare 

insieme gli 

eventi senza 

colpevolizzazioni

Il ruolo  

del genitore

SOSTENERE L’AUTONOMIA E L’AUTOSTIMA8
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Alcuni ragazzi, soprattutto nel primo anno di scuola secondaria di primo 

grado, potrebbero avere bisogno di un affiancamento nell’impostazione 

dello studio. 

Ad esempio, l’organizzazione del pomeriggio di compiti potrà essere 

inizialmente condivisa, compilando insieme una tabella come quella  

a pagina 19. In seguito, il genitore potrà verificare occasionalmente  

con il figlio:

l’ordine di svolgimento delle attività; 

la definizione delle priorità; 

la programmazione del calendario settimanale, tenendo presenti  

gli impegni extrascolastici e la possibilità di portarsi o meno avanti  

nel lavoro. 

identificare i giorni 

più leggeri in cui 

ci si può portare 

avanti

prevedere  

gli impegni fissi

imparare a 

programmare 

la settimana 

di compiti

Poter visualizzare l’organizzazione degli impegni attraverso la tabella 

aiuta i ragazzi a seguire una logica di priorità o di opportunità, piuttosto 

che il semplice ordine con cui i compiti sono stati scritti sul diario.

Non si tratta tuttavia di imporre al figlio il proprio metodo o il proprio 

punto di vista, quanto di confrontarsi insieme sulle motivazioni che 

guidano eventuali decisioni, lasciando che i ragazzi ne valutino da soli  

le conseguenze.
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Sempre all’inizio del ciclo scolastico e sempre con l’atteggiamento di chi 

ascolta, anziché giudicare o fornire consigli non ancora richiesti,  

il genitore potrà condividere: 

Tipica è la situazione in cui i ragazzi lamentano di non sapere come 

procedere, di non aver affrontato quella parte di programma in classe, 

ecc. In questi casi, con grande pazienza, che deriva dalla consapevolezza 

che il vero aiuto lo si dà insegnando ai figli a ragionare, anche con un 

minimo di fatica, il genitore potrà suggerire di:

«COME PENSAVI DI IMPOSTARE LA SCALETTA  

DEL TEMA?»

l’impostazione  

dello svolgimento  

di una singola attività

«SECONDO TE, CHE COSA CHIEDE L’ESERCIZIO?»
la comprensione  

delle consegne

«COME PUOI AIUTARTI PER MEMORIZZARE  

QUEI VOCABOLI?»

il repertorio  

di procedimenti che 

il ragazzo ritiene di 

dover mettere in atto

verificare 

le risorse  

a disposizione

CONTROLLARE SUL QUADERNO 

GLI APPUNTI O GLI ESERCIZI GIÀ 

SVOLTI IN CLASSE

UTILIZZARE IL TESTO IN MODO 

PIÙ EFFICACE: COME SI TROVANO 

GLI ARGOMENTI NEL LIBRO?

SI UTILIZZANO GLI INDICI, OPPURE  

LE PAGINE ALL’INIZIO DELLE UNITÀ DIDATTICHE 

CHE ORGANIZZANO GLI ARGOMENTI  

DEI VARI CAPITOLI, ECC.

CONSULTARE UN COMPAGNO 

AFFIDABILE (CHE POTREBBE NON 

ESSERE IL MIGLIORE AMICO...)

CONSULENZE COSTRUTTIVE9
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Numerose ricerche hanno dimostrato che si impara meglio quando 

parole e immagini sono collocate fisicamente vicine tra loro. Per questo 

motivo la pagina del manuale deve essere organizzata in modo che lo 

studente possa cogliere i due elementi – testo e relative illustrazioni – 

simultaneamente e possa così registrare l’informazione in due diversi 

formati, ottimizzando la memorizzazione del concetto.

Questa regola comporta da una parte che si superi il pregiudizio circa il 

non valore degli elementi grafici ai fini dello studio e della valutazione; 

dall’altra, suggerisce l’importanza di imparare a leggere efficacemente 

tutte le immagini, foto, illustrazioni, grafici o carte geografiche a 

disposizione. 

Il genitore può ricordare al figlio l’importanza di aiutarsi con l’uso delle 

immagini e degli elementi visivi presenti nel libro: 

«Aiutati a ricordare anche guardando le figure»; 

«Se impari a leggere bene la carta geografica, quando sei in classe 

quella appesa al muro ti potrà aiutare»; 

«Se non capisci un passaggio, prova a partire dallo schema accanto, 

magari ti è più chiaro».

Così come si accertano che il figlio abbia in dotazione gli strumenti 

base (libri, quaderni, matite, penne, ecc.), sarebbe utile che i 

genitori, soprattutto all’inizio del ciclo scolastico, avessero una certa 

consapevolezza delle risorse a disposizione: appunti, vocabolari, 

quaderni, libri. In particolare, nel caso dei libri, è utile conoscere la loro 

struttura, in modo da poter dare suggerimenti pertinenti sul modo di 

procedere senza intervenire nello svolgimento del lavoro, affinché il 

proprio figlio possa imparare a capire quali sono le parti più importanti 

da studiare e come studiarle. 

Questo tipo di intervento stimola lo sviluppo di una delle competenze 

chiave su cui più si lavora nelle nostre scuole: imparare ad imparare.  

Si tratta di una competenza essenziale tra le “competenze di 

cittadinanza” sulle quali i docenti insistono molto, accertandosi che  

i ragazzi, oltre alle competenze più direttamente disciplinari, sviluppino 

anche le capacità di:

comunicare o comprendere messaggi;

individuare collegamenti e relazioni;

acquisire e interpretare l’informazione;

risolvere problemi.

Tutte queste abilità, che sono chiamate anche skill (dall’inglese), sono 

attivate anche da un utilizzo efficace del libro di testo.

IL LIBRO, I TESTI E LE IMMAGINI 10
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Vi sono situazioni in cui per riuscire ad apprendere si deve far 

riferimento a determinate risorse necessariamente e non solo 

preferibilmente. Ci riferiamo ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento e 

ad altre difficoltà di carattere cognitivo.

Proviamo ad analizzare brevemente alcuni di questi disturbi e difficoltà e 

le possibili soluzioni attivabili in un libro di testo. 

IL LIBRO COME STRUMENTO INCLUSIVO11

Disturbo della lettura

Descrizione
Mancata automatizzazione della decodifica decifrativa (l’interpretazione delle lettere e 

di altri segni non è diventata automatica).

Quali difficoltà
Possono risultare particolarmente critici i testi in corsivo o quelli scritti con caratteri 

tipografici dai tratti distintivi poco chiari, o troppo piccoli o con poco spazio tra una linea di 

testo e l’altra (interlinea).

Quali proposte di soluzione nel libro

Laddove necessario, è presente  
una mascherina per la lettura.

Le mappe all’inizio 
di ogni lezione sono 
predisposte con un 
carattere speciale che 
facilita la lettura.

I caratteri non sono 

eccessivamente piccoli e 
sono disposti nel testo con un 
interlinea adeguato all’uso.
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Disturbi di comprensione del testo

Descrizione
Mancata inibizione delle informazioni non rilevanti (incapacità di comprendere quali 

sono le informazioni più importanti).

Quali difficoltà
Le pagine troppo ricche di elementi grafici (fotografie, disegni, mappe, ecc.) e 

informazioni possono esercitare un effetto negativo. Bisogna aiutare lo studente a muoversi 

all’interno della pagina, imparando ad attribuire una precisa funzione alle illustrazioni e agli 

altri elementi che aiutano la comprensione.

Quali proposte di soluzione nel libro

L’esplicitazione degli obiettivi di apprendimento 
(all’inizio delle unità e dei capitoli), della sintesi delle 

singole tematiche trattate all’interno dell’unità 
(inizio delle unità), delle carte, delle mappe, delle 

sintesi e di tutti quegli elementi che permettono allo 
studente di avere un accesso a “guide” all’utilizzo e 
all’organizzazione dei contenuti.

Per esempio, l’abbinamento 

colore/funzione che rimane 
costante nell’intero testo, 
in modo che lo studente 
impari ad associare i 
rimandi e possa facilmente 
orientarsi nella lettura 
e nell’elaborazione delle 
informazioni.
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Disturbo dell’attenzione e iperattività

Descrizione
Disturbo evolutivo dell’autocontrollo (disturbo dell’attenzione, della concentrazione, 

degli impulsi).

Quali difficoltà
La fatica nell’apprendimento si manifesta nei termini di difficoltà nell’attenzione 

sostenuta, nello spostamento dell’attenzione e si riscontrano anche difficoltà nella 

motivazione allo studio e nella comprensione degli argomenti.

Quali proposte di soluzione nel libro

I paragrafi non sono 
eccessivamente lunghi.

Il testo è vicino alle figure 
collegate.

La pagina è pulita (e non 
sovrabbondante), ordinata e 
prevede un margine che ne 
delimita i contorni.

Non ci sono elementi eccessivi che deviano 
l’attenzione, come, ad esempio, colori o sfondi 
troppo accesi.
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Altre difficoltà

Esistono poi tutta una serie di difficoltà che riguardano:

Difficoltà Proposta di soluzione Esempi

Scarsa competenza 

regolativa: incapacità  

di gestire lo studio  

nei tempi e difficoltà  

nel comprendere  

gli obiettivi

Puntare sugli elementi di 

pianificazione/previsione 

del lavoro

Rubriche che contengono  

indicazioni sugli obiettivi  

di apprendimento dell’unità  

o della lezione;

rubriche che propongono 

esempi concreti di procedimenti 

per lo svolgimento degli 

esercizi/delle domande, 

eventualmente  

con più alternative;

domande di autovalutazione 

che aiutano a focalizzare 

l’attenzione sulle strategie da 

utilizzare nello studio.

Incapacità di riunire, 

cioè di integrare le 

informazioni contenute 

nel testo in un unico 

schema mentale

Evitare eccessive 

frammentazioni del testo 

e introdurre elementi che 

permettano di ottenere 

feedback immediati.

Rubriche con domande 

e/o domande e risposte 

direttamente accanto al testo, 

utilissimi per verificare la 

comprensione nell’immediato, 

senza aspettare di arrivare alla 

sezione dedicata agli esercizi.
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Infine, per i più comuni casi di scarsa motivazione, aiuta il fatto che:

In particolare, sono utili le figure che riprendono gli elementi costitutivi di un concetto 

o ne illustrano le relazioni, in quanto facilitano l’attivazione di processi che sostengono 

la comprensione grazie alla possibilità di ricostruire il senso del discorso attraverso la 

visualizzazione dei concetti, attraverso parole e mappe o schemi.

I testi siano pre-suddivisi in paragrafi numerati e 
mai eccessivamente lunghi.

Tutte le lezioni siano ricche di elementi 
fotografici e grafici direttamente 
collegati al senso del discorso proposto 
nel testo principale.



27

STORIA E STORIE

Abbiamo visto quanti piccoli e grandi aiuti possono venire da un libro di 

testo per affrontare lo studio al meglio e in autonomia. Ricapitoliamo 

allora, prima di concludere, qual è il ruolo del genitore nello studio del 

proprio figlio. 

1. In primo luogo, dare fiducia. I figli ce la possono fare ad affrontare la 

scuola e le difficoltà che la vita metterà loro davanti. E se dovessero 

faticare, inciampare, sbagliare, il genitore sarà il motivatore che 

sosterrà, spronerà e si assicurerà che il figlio o la figlia tornino 

quanto prima a rimettersi in gioco, perché l’errore è una dimensione 

fondante dell’apprendimento. 

Quindi è importante mettere in luce i miglioramenti e gli aspetti 

positivi nei comportamenti e nel metodo di studio, prima ancora di 

informarsi sull’esito finale delle verifiche.

«QUESTO QUADERNO È 

DECISAMENTE PIÙ ORDINATO, 

BRAVO!»

«HAI FATTO UNA MAPPA 

COMPLETA, COSÌ SEI RIUSCITO 

A RIPETERE BENE, BRAVO!»

«GRANDE! QUESTA VOLTA 

SEI RIUSCITO A FINIRE TUTTI GLI 

ESERCIZI DEL COMPITO IN CLASSE!»

2. Farsi raccontare gli argomenti di studio, facendo un po’ il “finto 

tonto”, e permettere al proprio figlio di condividere e mettere in 

luce i propri livelli di competenza sul piano delle conoscenze e dei 

ragionamenti che nei mesi di scuola ha gradualmente guadagnato. 

Mostrare interesse ed entusiasmo per gli argomenti trattati in 

classe e sul libro, chiedere informazioni (anche se si conoscono già 

le risposte) su un contenuto studiato da poco dal figlio, iniziare ogni 

intervento con le magiche parole «Tu che cosa ne pensi?»; «Tu come 

faresti?»; «Secondo te?». Bastano queste tre semplici domande per 

iniziare a riconoscere che il proprio figlio sta diventando autonomo, 

competente, capace di prendere decisioni ed esprimere opinioni.

3. Lanciare spunti, domande che stimolino la curiosità senza dare 

risposte dirette, né tanto meno giudizi. Mordersi la lingua, anche 

quando l’errore è sotto gli occhi, ma il figlio non lo vede o non 

lo riconosce: «Sei sicuro? Per te va bene così?». Introducendo il 

dubbio sulla correttezza, il genitore aiuterà il figlio a diventare più 

consapevole e attento nello svolgere il proprio studio. Se poi l’errore 

dovesse rimanere, occorrerà guidare il figlio alla comprensione 

dell’errore e arrivare con lui alla soluzione.

4. Lasciare liberi i figli di decidere che cosa, quando e quanto approfondire 

(i contributi video del libro liquido oppure altri video di approfondimento 

sul web) in modo da stimolare il senso di autonomia e responsabilità. 

5. Proporre eventuali ulteriori attività di approfondimento solo quando 

concordato con i docenti.

ALCUNI CONSIGLI PER AIUTARE  
VOSTRO FIGLIO NELLO STUDIO

12
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DENTRO IL LIBRO
Storia e storie

Che cosa vuol dire studiare storia? Studiare Storia non vuol dire semplicemente ricordare 

date e nomi: la Storia si fonda su dimensioni spazio-temporali, e per essere compresa a 

fondo ha bisogno del riferimento alle carte, alle linee del tempo, all’analisi delle fonti 

storiche. Occorre aiutare il ragazzo a riconoscere che le parti del libro che offrono questi 

strumenti non stanno semplicemente “allungando il brodo del discorso”, ma garantiscono 

un accesso potremmo dire quasi “professionale” al lavoro dello storico. Questa 

comprensione aiuterà a cogliere il senso delle varie sezioni del testo e potrà agire sul piano 

della motivazione, smuovendo qualche interesse o qualche semplice curiosità.

Procederemo ora a sfogliare idealmente il libro insieme, in modo da coglierne la struttura e 

le opportunità per lo studio: in quanto genitori, potremo così aiutare i figli a sfruttarle per 

essere facilitati nell’apprendimento.

Affronteremo ogni elemento singolarmente, e ad ogni analisi seguiranno una serie di 

spunti, chiamati “Idee”, che potrebbero essere suggeriti con disinvoltura ai figli per la 

verifica della preparazione, lasciando che siano loro a decidere se metterli in atto o meno.

Struttura
Iniziamo a sfogliare insieme il volume di Storia. 

Il testo si apre con una presentazione del piano dell’opera cartacea 

e dei materiali digitali online per lo studente: si mostra così la 

complementarietà delle due risorse che ritorna anche nell’indice 

tradizionale che, oltre ad articolare la struttura del manuale in unità, 

capitoli e lezioni, integra i percorsi paralleli dei due formati di materiale 

(cartaceo e digitale), permettendo allo studente di orientarsi e di avere 

una visione d’insieme organizzata. Nell’indice vengono riportate con 

caratteri e colori differenti le pagine speciali.

L’introduzione prosegue con un approfondimento del metodo di lavoro 

dello storico e del percorso che, coerentemente con la natura della 

disciplina, viene proposto nel Manuale attraverso sette obiettivi di 

competenza: collocare nel tempo; collocare nello spazio; analizzare le 

fonti; comprendere, rielaborare, elaborare ed esporre i testi storici; 

utilizzare gli strumenti digitali.

La spiegazione delle caratteristiche di questi singoli obiettivi si 

accompagna all’esemplificazione di come questi sono affrontati e 

organizzati nel Manuale, permettendo allo studente di cogliere le finalità 

delle risorse e delle attività proposte.

L’INDICEA



29

STORIA E STORIE

Opportunità
La scelta di offrire allo studente gli strumenti per cogliere il significato e gli obiettivi 

didattici del Manuale indica l’attenzione a stimolare un senso di responsabilità dei ragazzi 

verso il proprio percorso di apprendimento. Le pagine introduttive “La Storia con Metodo” 

sono importanti per far capire allo studente il giusto approccio alle materie che è quello 

di curiosità e coinvolgimento, potremmo dire quasi “immersione”, nei temi e nei modi del 

lavoro dello storico.

1
2

3

Idee
Indipendentemente dal fatto che a scuola venga affrontata questa parte iniziale del Manuale, 

si consiglia ai genitori di stimolare i propri figli almeno a sfogliarne le pagine. Chiaramente, 

questo invito dovrà essere legato a un atteggiamento più generale di interesse del genitore 

rivolto più al processo di apprendimento che ai risultati finali.

L’indice potrà essere utilizzato anche quando: 

si deve identificare una risorsa specifica senza voler scorrere una pagina alla volta; 

si vuole capire com’è organizzata e che cosa prevede l’unità che ci si appresta a studiare; 

si devono o si vogliono consultare le risorse digitali, andando diritti a quella prescelta, 

senza rischiare di distrarsi con la navigazione sul libro liquido (quando si è online, la tentazione 

di curiosare, rimandando lo svolgimento del compito, può essere forte...);

si deve pianificare lo studio, o organizzare un ripasso in previsione di una verifica: in 

questo caso, accanto al titolo di ogni lezione/capitolo si potrà riportare il giorno o il momento in 

cui si pensa di affrontarlo, per avere una chiara tabella di lavoro.
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Come possiamo osservare anche nell’indice (immagine a sinistra),  

il libro è organizzato in tre tipologie di strutture gerarchiche: le unità 

contengono i capitoli, che a loro volta contengono le lezioni e le pagine 

speciali.

I capitoli del libro offrono quindi al loro interno una varietà di tipologie  

di contenuti:

LEZIONI

CHIAVE

LEZIONI PS:  

Storie  

globali

PS:  

Storie  

italiane

PS: 

cambiamenti 

silenziosi

PS:  

fonti a 

confronto

SINTESI

Attiva  

le 

conoscenze  

e le 

competenze

PS:  

protagonisti &

protagoniste

CAPITOLO

Capitolo

Unità

Lezioni 

Pagine speciali (PS)
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Struttura
Il primo elemento che salta all’occhio è l’apertura articolata delle singole unità. 

La sezione “Che cosa imparerai” presenta i temi chiave che si dovranno conoscere alla fine 

dello studio, offrendo uno sguardo che si allarga gradualmente (Italia ➛ Europa ➛ Mondo) e 

seguendo criteri dapprima tematici, poi spaziali e infine cronologici, come si può osservare alla 

pagina seguente. 

Opportunità

Comprendere i criteri con cui si succedono le lezioni 
Tra i punti di forza di questa doppia pagina di apertura di unità, c’è in primo luogo quello di 

chiarire che l’ordine di presentazione degli argomenti nei singoli capitoli rispecchia una 

sequenza dettata da molteplici criteri (didattici, editoriali, cronologici, ecc.).

Questo aspetto non va sottovalutato: capita infatti molto spesso che gli studenti meno 

accorti identifichino l’ordine di presentazione degli argomenti nel testo con la sequenza 

cronologica degli eventi, arrivando a conclusioni fuorvianti per la preparazione. Soprattutto 

nel primo anno di scuola, se il ragazzo richiede aiuto per impostare lo studio (impostare, non 

svolgere!), si potrà guardare insieme questa apertura di unità, per capire come potrà muoversi 

autonomamente all’interno dei capitoli. 

Conoscere il ruolo degli elementi anticipatori
Queste finestre sui contenuti fungono da anticipatori/organizzatori concettuali, permettono 

cioè di: 

leggere in modo selettivo le informazioni, sapendo già quali saranno i contenuti 

fondamentali da tenere sempre presenti;

attivare eventuali preconoscenze. Questo aspetto è importante sul piano delle motivazioni, 

perché fa sentire lo studente un po’ più competente di fronte al compito che lo attende, 

contenendo la sensazione di «dover sempre studiare cose nuove che non si conoscono». Certi 

argomenti potrebbero essere infatti già stati introdotti alla scuola primaria, oppure da un libro, 

un film, un’altra materia, ecc.

acquisire in modo quasi simultaneo le stesse informazioni in due formati diversi, visivo e 

verbale. In questo modo, quando dovrà recuperare l’informazione, lo studente sarà facilitato, 

perché avrà almeno due diversi accessi e potrà quindi ricordare le parole e/o l’organizzazione 

spaziale delle informazioni, a seconda della modalità per lui più efficace.

L’APERTURA DI UNITÀB

1
2

3

Attenzione! Il compito del genitore è di insegnare a leggere la bussola, non di 

sostituirsi al figlio nel trovare la strada!
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Iniziando il suo apprendimento, lo studente:

affronterà ogni singolo argomento in sequenza, concetto dopo concetto; 

così facendo, ricostruirà gradualmente il senso del discorso alla luce degli elementi che 

anticipano e organizzano i concetti (infatti li abbiamo definiti anticipatori/organizzatori 

concettuali), che lo aiutano a strutturare il discorso sul piano del tempo e dello spazio, 

utilizzando rispettivamente la linea del tempo e la carta geografica. 

Capire la funzione dei colori
L’utilizzo del colore corrisponde a una logica precisa: l’associazione costante tra determinate 

sezioni e specifici colori aiuta infatti nel riconoscimento e nella classificazione delle parti  

del testo. 

Nella linea del tempo e nella carta geografica, ad esempio, a ogni 
concetto chiave corrisponde un colore definito che è il medesimo  
sulle linee del tempo, sulla carta e nel riquadro di testo.
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Idee
A seconda dell’età del ragazzo, queste risorse possono essere utilizzate  

in modo diverso.

Al primo anno possono fungere da guida per l’avvio dello studio 

autonomo: 

prima di iniziare la lettura del testo, la visione della linea del tempo 

e dell’organizzazione dei contenuti aiuta a orientare la ricerca delle 

informazioni rilevanti; 

dopo che ha letto e sottolineato i contenuti di una o più lezioni,  

il ragazzo può verificare da solo se le informazioni che ha individuato  

nel testo sono di fatto le più importanti ai fini della comprensione  

e della preparazione, confrontandole con quelle presentate nell’apertura  

di unità.

Negli anni successivi possono essere utilizzate per la rielaborazione e i 

collegamenti: 

in questo modo, si avrà una traccia intorno alla quale organizzare il 

pensiero e l’esposizione in modo sempre più articolato. 

Nella preparazione dell’esposizione o nel ripasso l’apertura di unità 

aiuta perché, sintetizzando il discorso: 

permette di verificare se si è strutturato correttamente il filo logico, 

lasciando modo, al contempo, di arricchirlo e personalizzarlo, integrando 

gli approfondimenti studiati. 

Struttura
Ogni capitolo si apre con la linea del tempo e una carta geografica 

completata da riquadri di sintesi (come si può vedere nell’immagine a 

sinistra). Il discorso, già evidenziato per l’inizio dell’unità, acquista qui 

maggiore importanza, perché all’inizio del capitolo lo studente è ancora 

più aiutato a lavorare sul piano del tempo e dello spazio, perché la 

carta proposta permette di visualizzare la collocazione geografica degli 

eventi sintetizzati nei riquadri di testo sulla carta stessa e approfonditi 

poi nelle lezioni del capitolo. I riquadri e la carta mantengono i 

medesimi colori della linea del tempo posta sopra, in modo da offrire un 

collegamento più diretto tra la forma astratta e quella stilizzata dei due 

elementi visivi.

Ogni capitolo si conclude con una sintesi in forma di testo e una in forma 

di mappa (come possiamo osservare nella pagina seguente). 

IL CAPITOLOC
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“Il capitolo in sintesi” propone due 
diversi livelli di sintesi: 
la sintesi “lunga” e la “frase chiave”.
In entrambi i casi viene utilizzato un 
carattere che facilita la lettura. 

Nella pagina successiva la sintesi ha 
invece la forma di una mappa che, 
una volta completata, sarà un ottimo 
strumento per l’organizzazione 

dell’esposizione e per il ripasso.

Al testo breve si affiancano inoltre i numeri 
corrispondenti alle lezioni di riferimento,  
in modo che lo studente possa ricollegare  
le sintesi alle lezioni.
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Opportunità

Come leggere la linea del tempo
La linea del tempo sintetica che apre i capitoli può essere utilizzata seguendo due diversi 

obiettivi:

1. lettura semplice: si segue la progressione temporale degli eventi, per coglierne lo sviluppo

2. lettura integrata: si valuta l’interazione reciproca tra i principali eventi (riquadri di sintesi)

Come detto, non è raro che gli studenti confondano l’ordine di presentazione degli argomenti 

nel testo con il loro ordine cronologico. 

L’organizzazione della prima pagina del capitolo permette allo studente di confrontarsi con 

informazioni organizzate in formati diversi che deve imparare a leggere e integrare in modo 

funzionale alla memorizzazione e all’apprendimento. 

Come usare le sintesi di fine capitolo
La doppia organizzazione delle risorse di sintesi (“Il capitolo in sintesi” e la mappa 

sucessiva) alla fine del capitolo permette agli studenti di personalizzare il metodo di lavoro: 

alcuni preferiranno lavorare con il testo, altri con lo schema; in ogni caso, tutti potranno 

semplicemente prendere atto delle modalità alternative di organizzazione dei contenuti e 

arricchire il proprio bagaglio di strategie: «Preferisco davvero il testo o semplicemente non ho 

mai provato a usare lo schema?»; «Lo schema mi aiuta davvero o semplicemente non ho voglia 

di leggere il testo?».

In particolare, il doppio livello del riassunto finale permette agli studenti di potenziare la loro 

capacità di sintesi. 

Il Manuale offre di fatto un efficace modello di riduzione progressiva dei contenuti, con il 

triplo passaggio: il testo delle lezioni, la sintesi finale, la “frase chiave”.

Confrontando il progressivo snellimento dei concetti fino ad arrivare alle idee essenziali intorno 

alle quali ricostruire un discorso più completo, lo studente impara sia a costruire un riassunto, 

sia a selezionare le idee più rilevanti di un testo.

Idee
Come già indicato per l’avvio di unità, anche la pagina iniziale del capitolo può essere utilizzata 

prima di iniziare lo studio, per orientare la comprensione e creare un quadro di insieme 

dei contenuti che verranno affrontati. Può essere inoltre ripresa nella fase di esposizione 

per verificare la completezza del proprio discorso o per un veloce ripasso con la semplice 

attivazione della memoria visiva. 

1
2

3
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Sempre per verificare la propria preparazione e 

allenarsi a organizzare i contenuti secondo modalità 

differenti, si può suggerire ai ragazzi di: 

riprendere la mappa di sintesi finale e sostituire 

i brevi testi con parole chiave e/o immagini che 

stimolino la memoria in fase di esposizione o ripasso; 

realizzare in modo autonomo una sintesi verbale, 

uno schema o una mappa, e confrontarli con le risorse 

proposte nel libro per una immediata autoverifica.

Il Manuale suggerisce di completare la mappa finale 

a coppie, per attivare forme di collaborazione e 

confronto tra pari. Anche nel caso in cui il docente 

non dovesse proporre questa modalità di lavoro, 

potrebbe essere utile per gli studenti imparare 

a confrontarsi con i compagni sia sul piano di 

rielaborazione dei contenuti, sia su quello della 

preferenza di impostazione («Tu preferisci il riassunto o la mappa? Perché?»).

Il genitore può suggerire al proprio figlio di osservare la progressiva sintesi dei contenuti 

(dal testo delle lezioni, dalla sintesi finale, dalla “frase chiave”) per trarre spunto circa il modo 

corretto di riduzione dei contenuti e, parallelamente, di definizione delle idee principali. 

Allo stesso modo, potrà mettere in evidenza la differenza tra le due organizzazioni, quella 

testuale della sintesi e quella visiva della mappa, per cercare di capire quale modalità di sintesi 

è più adatta allo studio del proprio figlio.

Struttura

Le lezioni
Il testo è organizzato in paragrafi numerati, iniziativa che facilita la rievocazione dei concetti 

chiave della lezione, perché il numero dei paragrafi coincide con il numero di concetti/

passaggi forti. 

All’interno delle singole lezioni, si trovano:

“Domande e risposte” che propongono semplici quesiti con le relative risposte, o spunti 

di approfondimento categorizzati in base al loro focus (spazio, tempo, lessico, civiltà, cultura, 

cause/effetti, confronti, ecc.);

mini schemi, mappe o carte geografiche di sintesi dei passaggi esposti nel paragrafo posto 

vicino; oppure il rimando ad approfondimenti sul libro liquido. 

Ogni lezione si chiude con “Attiva le competenze” che anticipa la vera e propria sezione di 

esercitazione, per permettere di verificare subito la comprensione dei paragrafi studiati. Le 

proposte sono differenziate: ci sono domande sui concetti base, esercizi di completamento  

(ad esempio, il completamento di una linea del tempo o di una mappa), domande che richiedono 

l’analisi di carte geografiche, domande che attivano il pensiero critico e i collegamenti. 

LE LEZIONID
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Le lezioni possono proporre altre tre tipologie di risorse che aiutano ad assumere una corretta 

prospettiva metodologica nell’approccio ai temi storici: 

“La fonte”, che propone l’estratto di un documento storico e alcune domande che ne 

guidano l’analisi critica; 

le pagine “Rivoluzioni silenziose”, che suggeriscono un confronto tra step diversi 

dell’evoluzione di un’innovazione tecnologica (il mulino, il vetro, l’aratro, ecc.); 

le pagine “Parole di cittadinanza”, che accompagnano lo studente nel confronto tra concetti 

(popolo, rappresentanza, tolleranza, ecc.) applicati alla vita nel passato e oggi.

Le lezioni chiave
Alcune lezioni assumono una rilevanza particolare e vengono chiamate “Lezioni chiave”. 

Accanto al titolo viene fornita la chiave interpretativa (Perché) 
che aiuta lo studente a cogliere il valore aggiunto della lezione. 
Prima di passare ai contenuti, viene ancora proposta 
un’attività di classe capovolta con una risorsa multimediale 
di approfondimento, utile a prescindere dal fatto che venga 
assegnata o meno come compito. 
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All’interno della lezione chiave viene infine ripreso il tema del metodo di lavoro dello storico 
(“Fonti a confronto”), con una serie di risorse più consistenti rispetto a quelle proposte nelle 
normali lezioni, sempre corredate dagli spunti per le attività di analisi critica.

Le lezioni narrative e aneddotiche
“Protagonisti e Protagoniste” e “Storie Italiane” presentano approfondimenti sulla vita dei 

personaggi citati nella lezione, o su temi relativi agli usi e costumi del periodo storico.  

I contenuti sono proposti con un approccio narrativo e aneddotico. 

La presenza di numerosi contributi fotografici e della riproduzione 
di opere d’arte permette di lavorare sulla visualizzazione delle 
informazioni e sulla loro collocazione rispetto all’attualità.

La piccola carta geografica  
accanto al titolo rinforza questo  
obiettivo di contestualizzazione.
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Le lezioni “storie globali”
Affrontano un tema su scala mondiale, proponendo le informazioni attraverso formati 

differenti – carte geografiche, testi, grafici, ecc. – che richiedono letture diversificate, 

collegamenti con altre materie, riflessioni possibili solo a partire dall’acquisizione delle 

conoscenze proposte nei paragrafi principali. 

1. I riquadri di testo, le immagini  
e la carta geografica condividono 
le stesse funzioni-colore e sono 
organizzati rispettando la regola 
della vicinanza tra testo e immagini 
relative; l’insieme di queste scelte 
di impaginazione permette allo 
studente di integrare le informazioni 
provenienti dalle tre diverse risorse 
(testo, immagini e carta geografica), 
agevolando la comprensione e la 
memorizzazione dei concetti.

2. Le immagini, pur 
limitandosi a richiamare 
genericamente il concetto del 
testo posto vicino, fungono 
da piolo e punto d’appoggio 
in memoria, alla stregua di 
parole chiave.

3. La carta geografica, 
infine, attraverso 
le frecce, illustra le 
direzioni dei passaggi 
fra i Paesi, sostenendo 
la comprensione di una 
serie di relazioni.
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Opportunità
Le lezioni sono strutturate in modo da permettere l’accesso ai contenuti 

attraverso più canali e formati (testi, video, immagini, carte geografiche, 

ecc.); se gli studenti usano correttamente tutte le risorse, ne possono 

beneficiare in termini di: 

1. comprensione dei contenuti, perché il passaggio che risulta difficile 

nel testo potrebbe risultare più immediato grazie allo schema, alla 

fotografia o alla carta geografica con frecce;

2. memoria, perché attivano più modalità, senza sovraccaricarne una 

sola; 

3. motivazione, perché possono alternare la lettura del testo principale 

e degli approfondimenti, la visione di un video, l’ascolto di un audio o 

l’esplorazione di una figura; 

4. competenza, perché imparano a gestire informazioni organizzate in 

formati molteplici ed eterogenei.

Questa molteplicità di approccio allo studio della materia è 

coerentemente mantenuta anche nelle proposte di esercitazione, 

sia quelle all’interno delle singole lezioni, sia quelle a fine unità. In 

questo modo, gli studenti capiscono che anche gli elementi per loro 

meno rilevanti (figure, grafici, ecc.) sono davvero importanti ai fini 

dell’apprendimento.

I tanti rimandi alle competenze più specifiche del lavoro storico (analisi 

delle fonti, approfondimento delle caratteristiche dei personaggi, della 

loro vita, degli artefatti e delle particolarità della loro epoca), sempre 

in un’ottica di confronto tra passato e presente, hanno una ricaduta 

in termini sia di competenza sia di motivazione, perché sostengono 

lo studente sul piano della contestualizzazione delle informazioni, 

aiutandolo a cogliere le conseguenze dei fatti storici sull’evoluzione  

della vita dell’uomo, e al contempo incidono sul piano generale dello 

sviluppo del pensiero critico e della profondità dello sguardo sul mondo  

e sulla realtà.

1
2

3
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Struttura
La lunghezza dei paragrafi non è omogenea: se, come abbiamo visto in precedenza, i paragrafi 

brevi possono aiutare certe tipologie di studenti, l’eccessiva frammentazione può metterne 

in crisi altri e non aiuta a sviluppare la capacità di affrontare gradualmente testi più corposi 

o articolati. Nell’impossibilità di “ridurre” in ogni situazione la portata del discorso, questa 

eterogeneità permette ai ragazzi di confrontarsi con gradi diversi di complessità, senza 

appesantire costantemente lo studio. 

Chiaramente, tutte queste opportunità diventano veramente efficaci quando i ragazzi sono 

accompagnati a coglierne il senso, lo scopo e l’effettiva ricaduta sull’apprendimento non solo 

a scuola, ma anche a casa, da genitori che li stimolano alla curiosità e all’esplorazione e che 

riescono a far diventare “le cose di scuola” argomenti piacevoli di conversazione in famiglia: 

«Sapresti rispondere a quel quiz televisivo sulla storia?»; «Mi sono sempre chiesto come mai... 

tu lo sai?»; «Se andiamo al Museo egizio o del Risorgimento, mi fai da guida? Temo di non 

ricordarmi più un gran che, ma ho voglia di riprendere un po’ la storia».

Idee
Il genitore può aiutare il proprio figlio a osservare che, nel caso dei paragrafi più 

lunghi, l’impegno richiesto è maggiore, perché occorre prestare particolare attenzione alla 

sottolineatura dei concetti più significativi.

Per aiutare il figlio nel percorso di consapevolezza di sé, il genitore può aiutarlo a rilevare 

alcuni aspetti metodologici: «Con quali organizzazioni dei contenuti ti trovi meglio?», «Quali 

sapresti utilizzare da solo?», «Il loro utilizzo è sempre valido, oppure funzionano meglio a 

seconda del tipo di informazioni che devi ricordare?». 

LA LUNGHEZZA DEI PARAGRAFIE



45

STORIA E STORIE

È consigliabile svolgere le attività proposte nei riquadri “Attiva le competenze”, 

anche quando non direttamente assegnate dai docenti, perché permettono di verificare 

la comprensione di volta in volta, prima di arrivare agli esercizi finali. In questo modo, se 

necessario, si può correggere subito il tiro ed evitare di consolidare la memorizzazione di 

informazioni errate.

Le risorse come ad esempio le domande aperte di “Attiva le competenze”, o gli schemi/

mappe all’inizio delle lezioni, possono essere letti prima dell’inizio dello studio vero e proprio, 

in modo da orientare la ricerca selettiva delle informazioni importanti.

Occorre invitare i ragazzi a trovare un motivo per cui anche le lezioni “normali” possano 

essere considerate “chiave”: i temi sono molto attuali? Gli approfondimenti sono più 

interessanti del solito? CI sono molti collegamenti con altre materie?

Soprattutto nel caso delle lezioni più lunghe, è bene invitare i ragazzi (in particolare quelli 

con DSA) a produrre mappe e schemi che alternino l’uso di parole a quello di simboli/icone/

figure, per sostenere meglio l’individuazione e il ricordo delle informazioni.

Proporre di riprodurre le linee del tempo tematiche o le carte geografiche che contengono 

sintesi, condensando ulteriormente i testi in un concetto chiave (1-2 parole) o in un’immagine 

simbolo. 

Se i docenti permettono l’utilizzo delle immagini e delle carte geografiche durante le 

interrogazioni, è importante ricordare agli studenti di riferirsi a questi materiali mentre 

ripetono e organizzano il discorso, in modo che imparino a utilizzarli in modo efficace e ne 

siano avvantaggiati. 

Per stimolare la curiosità e la voglia di approfondimento, si potrebbe stimolare i ragazzi a 

cercare quali forme abbiano raggiunto oggi anche altre tecnologie oltre a quelle approfondite 

nelle lezioni “Rivoluzioni silenziose”. Basta un’informazione buttata lì quasi per caso: «Se pensi 

a come sono diventati tecnologici i mulini a vento in montagna, non crederesti che tutto abbia 

avuto inizio in tempi così antichi...»; «Mi sono sempre chiesto anch’io come funzionassero le 

pompe dell’acqua, proviamo a cercare su Internet».

Suggerire di ripassare guardando le figure o le carte proposte nella lezione: quanto e che 

cosa del discorso lo studente è in grado di ricostruire? In questo esercizio si attivano sia la 

memoria visiva, sia la capacità di leggere le informazioni presenti nell’immagine. 

Attenzione! La risposta deve venire dal ragazzo: il genitore stimola, non fornisce 

giudizi né, tantomeno, impone le proprie esperienze. 
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A CASA CON...

Dire che non tutti gli esercizi della sezione “Attiva le competenze” sono uguali sembra 

piuttosto ovvio, ma la differenza che si vuole sottolineare non riguarda tanto le tipologie di 

consegna, quanto il lavoro mentale che ciascuna di esse richiede. Consideriamone alcune.

Domande chiuse e domande aperte 
Le domande chiuse sono esercizi che richiedono di confrontare le opzioni di risposta con 

quanto si è studiato e ormai immagazzinato in memoria. Si tratta di un’operazione di 

riconoscimento, più semplice rispetto al vero e proprio ricordo che è invece richiesta nel caso 

delle domande aperte, quelle che pongono un quesito e richiedono uno svolgimento scritto o 

orale, senza aiuti. A parità di attivazione della memoria, tuttavia, le domande chiuse possono 

assumere varie forme:

GLI ESERCIZIF

vero/falso, nel qual caso lo 
studente deve valutare ogni 
singola affermazione

scelta fra tre o più opzioni di 

risposta, nel qual caso lo studente 
dovrà leggere in ordine le opzioni, 
fermandosi a quella che ritiene 
corretta e potendole confrontare 
tra loro, si tratta quindi di un 
esercizio meno impegnativo

Questa sottolineatura può tornare utile nell’organizzazione dell’ordine di svolgimento dei 

compiti: le domande aperte, anche se svolte direttamente sul libro, sono più impegnative 

rispetto a quelle chiuse, quindi sarebbe meglio affrontarle non subito dopo un altro compito 

altrettanto impegnativo. 
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STORIA E STORIE

Domande aperte “assistite”
I ragazzi che fanno fatica a organizzare il discorso quando ripetono, possono essere facilitati 

da una particolare tipologia di domanda aperta che il libro propone e che potremmo chiamare 

“assistita”, nel senso che viene già fornita una scaletta di svolgimento della risposta. 

Lo studente è quindi sollevato dall’impegno di ricordare l’ordine delle informazioni e si può 

concentrare sull’organizzazione del discorso e curare bene la scelta del lessico adeguato.

Gli esercizi spesso vengono vissuti con fatica dai ragazzi, perché non ne colgono il senso, 

a meno che non si tratti di matematica o grammatica (ma anche in quel caso...). Un utile 

suggerimento potrebbe essere quello di far notare loro la differenza tra: 

È importante stimolare i ragazzi a riflettere sull’impegno che ciascun 

compito richiede al fine di aiutarli a prendere sempre decisioni ragionate, sia 

nell’organizzazione sia nello svolgimento dei compiti, e quindi ad autoregolarsi 
nell’apprendimento. 

Più sono in grado di valutare le attività e le implicazioni a esse legate, meglio gli 

studenti potranno regolarsi e sentire di avere la situazione “sotto controllo”.

esercizi di “allenamento” o 
verifica, quelli per intenderci che 
servono a fissare meglio i concetti 
o a verificare di aver imparato le 
informazioni della lezione 

esercizi “double-face”, quelli cioè 
che, se svolti in modo corretto, 
possono essere molti utili in fase 
di ripasso, perché solitamente 
sintetizzano i temi cruciali del 
discorso affrontato, come nel caso 
degli gli esercizi di completamento 
testuale o sulle carte geografiche, 
che diventano rispettivamente 
riassunti o carte esplicative
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A CASA CON...

Si tratta di un compito che riporta i discorsi scolastici nella realtà dei ragazzi, in modo che 

essi abbiano occasione di contestualizzare le conoscenze e di vederne l’applicazione o la 

relazione con la vita reale. Sono attività molto utili sia sul piano dell’apprendimento, sia su 

quello della motivazione, perché, soprattutto in una fase evolutiva delicata come quella della 

preadolescenza, aiutano a dare senso a quello che si studia, a dare concretezza ai discorsi. 

Il genitore, al di là delle proposte del libro, può e deve cavalcare quest’onda, cercando di aiutare 

i ragazzi a collegare apprendimenti scolastici ed extrascolastici, stimolandoli a non archiviare 

le lezioni nel “cassetto mentale” delle cose inutili. Gli spunti possono essere molteplici: 

far notare la facciata di una chiesa per indovinarne l’epoca o lo stile;

leggere le iscrizioni dei monumenti per collocare gli eventi storici (anche nella città  

di residenza, senza bisogno di fare grandi viaggi);

commentare l’ambientazione storica di un film o di una serie, cercando di valutarne  

il realismo e l’efficacia.

Il questionario di autovalutazione delle competenze chiave
Si tratta di un’attività fondamentale per la consapevolezza dello studente, che rischia tuttavia 

di essere affrontata alla stregua dell’ennesima domanda a crocette.

IL COMPITO DI REALTÀG

 Sia che venga comunque ripresa in 
classe, sia che venga lasciata allo 
studente, il genitore può rinforzarne 
l’efficacia con domande mirate a 
portare l’attenzione del figlio sul 

processo di apprendimento: «È stato 
un capitolo facile da studiare? Come 
mai?»; «Ti sei sentito sicuro facendo 
questo esercizio?»; «Ti trovi meglio con 
le sintesi a fine capitolo in forma di 
riassunto o di mappa?».
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